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Interrogativi dopo la condanna e la scarcerazione del banchiere 

Che accadrà ora nell'impero di Calvi? 
n j 

v 
MILANO — Roberto Calvi è libero. La giornata di ieri l'ha 
trascorsa ancora in una camera dell'ospedale di Lodi, ma senza 
più piantoni alle porte, in attesa del trasferimento in una clini
ca privata dove continuerà ad essere curato per le complicazio-
ni polmonari che lo hanno colpito in seguito al tentato suicidio 
di un paio di settimane fa. La sua liberazione, data per possibi
le negli ultimi giorni del processo anche nel caso (poi verifi
catosi) di una condanna, era attesa con ansia da molti e con 
comprensibile curiosità da tutti coloro che hanno seguito le 
tortuose vicende della sua ascesa e della sua caduta. Quest'uo
mo, che oggi si presenta fortemente segnato da una condanna 
pesante e da un giudizio che non gli concede attenuanti, resta 
pur sempre al centro di una robustissima ragnatela di affari, 
uomo chiave di operazioni politico-finanziarie ancora in attesa 
di entrare in porto. 

Che succederà orai Calvi tornerà a sedersi al vertice del suo 
impero, per riprendere, come nulla fosse accaduto, a tessere la 
sua telai Si è scritto e detto nei giorni scorsi che il potere 
economico del banchiere milanese non è stato minimamente 
scalfito dalle vicende giudiziarie. Calvi possiede una quota a-
zionaria del banco Ambrosiano (il cuore dell'impero) che gli 
garantisce sempre il pieno controllo della situazione. Continue
rà a farla valere? 

Certo Calvi, per potente che sia, non è solo. Se è stato e 
potrebbe continuare ad essere il manovratore di colossali e spe
ricolate operazioni finanziarie, è anche, d'altra parte, solo un 
ingranaggio di un più complesso sistema in cui coesistono altri 
potenti interessi. Quale sarà la reazione di fronte all'eventuali-

Secondo voci il consiglio di amministra
zione avrebbe dovuto sostituirlo alla pre
sidenza: ma la decisione è stata rinviata -
Calo in Borsa dei titoli del gruppo - La 
Centrale si ritirerà dall'affare Rizzoli? 

tà di un ritorno a posizioni di primo piano di un uomo bollato 
da una condanna a 4 anni di carcere? Sisa che in certi ambienti 
non si fa tanto questione di decenza, ma si è pur sempre sensibi
li a quelle di opportunità. Si è ventilata, qualche giorno fa. la 
possibilità di una sostituzione di Calvi alla presidenza detta 
banca. Un ricambio non traumatico, perchè a succedergli veni
va indicato un anziano funzionario, un uomo fidato del ban
chiere, che non avrebbe fatto difficoltar quando i tempi fossero 
tornati ad essere propizi, a farsi da parte. La seduta del consi
glio di amministrazione, che avrebbe dovuto compiere l'opera
zione, era stata annunciata per oggi, ma è stata poi rinviata. 
Segno che non tutto è deciso, che un piano preciso ancora non 
è stato concordato? 

Sono interrogativi che dovrebbero essere sciolti nei prossimi 
giorni.'Per ora ci si deve limitare a scrutare quanto viene a galla 
degli umori di un certo mondo finanziario. Ieri, ad esempio, 
qualche indicazione è venuta dalla Borsa, e in senso non favore
vole a Calvi. I titoli del suo gruppo (Centrale, Credito varesino, 
Toro) hanno subito una flessione superiore a quella media del 

listino. Un segno che gli operatori i quali, pur avendo nei mesi 
scorsi largamente beneficiato del gran fuoco appiccato alle quo
tazioni dalle manovre di Calvi, non fanno forse più tanto affi- --
damento sul suo ritorno alla piena attività di un tempo. 

L'incognita maggiore, quella che ha dato in questi giorni 
adito alle più diverse illazioni, riguarda però un singolo affare 
avviato dal banchiere prima della sua caduta, l'affare sicura
mente più ambizioso della sua carriera: l'acquisto, attraverso la ' 
finanziaria Centrale, della proprietà del 'Corriere della Sera: 
Voci diffusesi nei giorni scorsi davano per certa l'intenzione del 
gruppo bancario di ritirarsi dall'operazione, ricuperando i ca
pitali già versati per reintegrare le stremate finanze del quoti
diano milanese. ~ ' f '•> . < 

E certo per il più autorevole organo d'informazione italiano, * 
sul quale già si allunga l'ombra di una direzione editoriale " 
coinvolta nello scandalo della P2, la prospettiva di un assesta
mento economico dovuto in misura pressocchè esclusiva ai mi- ''-, 
liardi di Calvi non s,embra tranquilla. Se ne coglie qualche 
riflesso nel palazzo di via Solferino, dove si accavallano le voci 
di mosse e contromosse dei tessitori dell'operazione, che per il 
momento sembrano ancora tenere duro. < 

Insomma, la matassa Calvi, a sentenza pronunciata, è anco-
ra tutta da dipanare. E non accenna a placarsi neppure la 
polemica (o l'attacco) nei confronti della magistratura, cui ieri 
l'on. Felisetti, socialista, presidente della Commissione giusti
zia della Camera, ha rimproverato le modalità -piuttosto ru
morose- dell'istruzione del processo. 

e. g. 

ROMA — Franco Colombo a sinistra e Gustavo Selva 

Maria Gelli aveva 
un dossier Cia 

«sull'uso 

Respinti i ricorsi dei due direttori sospesi a maggio dalla RAI-TV 

Il pretore ha detto «no» 
Selva e Colombo (P2) 

Una dura requisitoria: «Sono restati invischiati nella tela di ragno della loggia di Gelli» 
L'azienda aveva l'obbligo di dissipare ogni sospetto sulla correttezza dell'informazione 

ROMA — Si infittiscono le vo
ci e i particolari sulle sconcer
tanti carte sequestrate due set
timane fa a Maria Grazia Gelli 
e contenenti notizie sui rap
porti tra P2, servizi segreti 
stranieri e movimenti terrori
stici. Alle indiscrezioni pub
blicate dall'Espresso su un do
cumento che proverebbe lega
mi tra «un grande organismo 
intemazionale» e le Brigate 
rosse italiane, si aggiunge ora 
su Panorama la pubblicazione 
del contenuto di uno dei 4 lun
ghi dossier sequestrati alla fi
glia di Gelli. attribuito alla Cia 
e riguardante interventi di a-
genti americani in paesi (come 
l'Italia) caratterizzati da «in
stabilità e crescita di azioni 
criminali di gruppi terroristi*. 

Secondo Panorama il dos
sier, «che è stato scritto dal co
mando delle Forze armate a-
mericane e che è destinato agli 
agenti del servizio segreto*. 
contiene tra l'altro istruzioni 
dettagliate «per lo studio, il 
controllo e 1 utilizzazione del 
terrorismo nei "paesi amici"*. 

Il pezzo forte del dossier è 
infatti un supplemento di 12 
pagine, un vero «decalogo del
la spia» che descrive la linea di 
condotta cui si devono attene
re gli agenti speciali nelle si
tuazioni in cui esiste un terro
rismo attivo e selezionato. Il 
decalogo prevede espressa
mente l'infiltrazione di agenti 
segreti americani direttamen
te tra i dirigenti dei movimen
ti terroristici e il «controllo* 
sugli stessi agenti del paese «a-
rruco* infiltratisi tra i terrori
s t i 

D decalogo afferma: «I ser
viti Usa devono infiltrarsi nei-

-»•<»*— t 

l'insurrezione col compito di 
costituire gruppi di azione spe
ciale tra gli elementi più radi
cali... Le azioni possono essere 
violente o non violente a se
conda dei casi... L'utilizzazione 
di organizzazioni di estrema 
sinistra può contribuire a con
seguire i fini citati (ndr. il con
trollo della situazione politica 
del paese amico)». Questo stu
dio, secondo Panorama, risale 
al '70 e ne sarebbe autore l'ex 
capo di stato maggiore Wil
liam WestmorelancT 

Il dossier avrebbe, però, una 
•curiosa» stona. Cinque anni 
fa un giornale turco ne annun
ciò la pubblicazione ma miste
riosamente scomparvero dos
sier e giornalista. Nel '78 il do
cumento apparve in Spagna e 
fu ripreso, in pieno sequestro 
Moro, da l'Europeo. L amba
sciata americana, secondo Pa~ 
norama, fece di tutto per im
pedirne la pubblicazione e, 
non riuscendovi, iniziò a nega
re l'autenticità. Si disse che il 
famoso «decalogo della spia* 
era solo un'abile falsificazione 
di un manuale dell'esercito 
degli Usa. 

Un anno dopo, secondo Pa
norama, la Cia pubblicò addi
rittura un enorme dossier 
(duecento pagine) per dimo
strare che il «decalogo* era un 
documento creato dai servizi 
segreti sovietici proprio per 
«disorientare l'opinione pub
blica*. Ma, afferma sempre 
Panorama, molti esperti ame
ricani affermarono che il do
cumento era stato realizzato 
dai servizi segreti degli Usa. Il 
dossier, ovviamente, era in 
mano a Gelli. Chi ha voluto 
avvertire il capo della P2 spe
dendolo in Italia? 

ROMA — Il pretore dirigente, 
dottor Gabriele Battimeli!, ha 
respinto i ricorsi di Gustavo 
Selva e Franco Colombo, di
rettori sospesi del GR2 e del 
TG1, che avevano chiesto di 
essere reintegrati con p rowe- ' 
dimento d'urgenza nelle ri
spettive funzioni sostenendo 
ai essere vittime di una misura 
disciplinare illegittima e di 
una sospensione punitiva, de
cisa per motivi politici. Selva e 
Colombo, coinvolti nelle vi
cende della P2, erano stati so
spesi niella, notte tra il 29 e, 30 

una'estenuante, a tratti dram
matica, seduta del consiglio d'< 

-amministrazione -della RAI.j 
La delibera di sospensione 
cautelativa, votata a larga 
maggioranza, aveva ottenuto 
successivamente il consenso di 
un ampio schieramento nella 
commissione di vigilanza. > 
- Non si può contestare — 

auesto il succo della ordinanza 
epositata ieri mattina in can

celleria dal pretore Battimelli 
— che Selva e Colombo «stono 
restati invischiali nella tela di 
ragno della loggia P2. sino ad 
apparire compromessi con 
una associazione — ben presto 
accertata come segreta e come 
tale proibita e da sciogliere — 
dalle connotazioni delittuose, 
dedita a ricatti, pressioni ed 
affari illeciti a livello economi
co e politico nazionale ed in
ternazionale, che pretendeva 

dai 'suoi associati un giura
mento di fedeltà esclusiva al 
capo, giuramento che mal si 
concilia con il vivere onesto di 
persona dedita a un lavoro — 
come quello dei ricorrenti — 
che presuppone indipendenza 
di giudizio, fermezza di opi
nioni, limpidezza morale». 

Fatte queste premesse non 
vi è dubbio — a giudizio del 
pretore — che la RAI — con
cessionaria di un servizio pub
blico e, quindi, di interessi che 
riguardano l'intera collettivi
tà; tenuta per legge a garantire 

,-una. informazione .qbfetUya.e 
pluralistica, a tutelare la pro-

!
>ria immagine ^ abbia agito 
n" 'piena - iegtttimita,:':"come 

qualsiasi imprenditore, nel so
spendere non due «umili di
pendenti* ma coloro ai quali, 
in base anche ad un rapporto 
fiduciario, 'erano affidate le 
due Testate di maggiore diffu
sione come gli stessi Selva e 
Colombo hanno rivendicato. 

II rapporto fiduciario tra a-
zienda e direttori, la qualità 
della ' merce (l'informazione 
fornita dal servizio pubblico 
radiotelevisivo) affidata alla 
loro responsabilità fanno sì — 
aggiunge il pretore — che, al 
d i l à della sospensione caute
lativa, una volta che in tempi 
ragionevolmente brevi sia ac
certata una effettiva responsa
bilità personale dell'uno o del
l'altro dipendente nelle vicen
de della P2. si debba giungere 

anche alla risoluzione del rap
porto di lavoro: vale a dire al 
licenziamento del dipendente 
infedele. 

Il pretore respinta la richie
sta della RAI di dichiarare i-
nammissibile il ricorso di Sel
va e Colombo entra subito, 
nella sua ordinanza, nel meri
to della legittimità della misu
ra di sospensione, al fine an
che di stabilire se il provvedi
mento è giustificato dal grado 
di coinvolgimento di Selva e 
Colombo nella vicenda della 
P2. Per Colombo — afferma il 

: pretore Battimelli ,5—: ejsfetV-
una domanda di iscnziòrfeV ìà' 
lettera di Gelli che ne comuni
ca l'accoglimento; per Selva — 
a fronte delle sue smentite —. 
risultano annotazioni negli e-
lenchi della P2 con riferimen
ti a numero di tessera e a ver- . 
samenti che sarebbero stati 
fatti a titolo di quota sociale. "' 

Ora — afferma il pretore — 
i ricorrenti sono ^giornalisti di 
chiara fama e come toli non 
potevano ignorare quanto da 
tempo si scriveva sulla P2 che 
aveva attirato l'attenzione del
l'autorità giudiziaria e di altri 
poteri dello Stato... vicenda 
che ha interessato la vita-stes
sa delle istituzioni repubblica
ne, ha scosso non solo l'azien
da RAI ma anche l'editoria più 
qualificata come nel caso del 

Corriere della Sera" e di una 
nota TV privata (il TG di Co
stanzo, n.d.r.)... essi non solo 

contribuivano a formare, ma 
addirittura determinavano l' 
informaéione... offerta agli u-
tenti (e fra questa v'era anche 
l'informazione sulla P2)...»; 
sicché «l'apparente compro
missione di costoro con Celli e 
la sua setta si riverberava ne
gativamente sulla stessa RAI 
e sulla produzione dell'infor
mazione*. * 

Il sospetto di manipolazioni 
si poteva diffondere tra gli u-
tenti «se la RAI non ne avesse 
eliminata la causa anche invo
lontaria»; di qui l'obbligo del
l'azienda di adire misure che 

-^tutelassero obblighi legislativi 
e costituzionali dal momento 
che essa è tenuta a pretendere 
dai suoi dipendenti «una pre
stazione immune d'ogni so
spetto*. 

Ora ci sono 60 giorni di tem
po per chiedere la discussione 
con il rito ordinario della cau
sa dalla quale il pretore ha e-
scluso i rappresentanti di una 
associazione di utenti (la vi
cenda riguarda tutti gli ascol
tatori e non soltanto una loro 
parte organizzata). Intanto al
tri due giudizi attendono Sei- L 
va è Colombo: quello della ' 
speciale commissione istituita 
dairiRI, azionista della RAI. e 
quello che la RAI stessa emet- * 
terà al termine dell'indagine 
che il consiglio d'amministra
zione ha affidato al direttore 
generale De Luca. 

a. z. 

Uno show di Adelaide Aglietta apre l'ostruzionismo sul finanziamento pubblico ai partiti 

Gazzarra dei radicali alla Camera 
ROMA — Gravi incidenti so
no stati provocati ieri pome
riggio nell'aula della Camera 
dai radicali Adelaide Aglietta 
e Roberto Cicciomessere che 
hanno dato eoa il via all'ostru
zionismo contro la legge sul fi
nanziamento pubblico ai par
titi. Nel corso della indecorosa 
bagarre, la Aglietta ha scaglia
to un libro contro il Presiden
te dell'Assemblea. la compa
gna Nilde Jotti. I due deputati 
radicali sono stati espulsi dal
l'aula.. 

I l carattere del tutto provo
catorio della sortita radicale è 

dimostrato dal momento scel
to per creare gli incidenti: 
quando cioè il relatore su un 
provvedimento relativo al do
po terremoto in Campania e 
Basilicata ha chiesto il rinvio 
della seduta ad oggi per un più 
attento esame in Commissióne 
di alcuni emendamenti. A 

3uesto punto il capogruppo ra
teale Aglietta e il suo collega 

Cicciomessere. in preda a vera 
e propria isteria, hanno dato il 
via agli incidenti pretendendo 
dalla Jotti che. invece di esa
minare quella proposta, si vo-

su una loro qualsiasi r i

chiesta a scrutinio segreto. 
Il voto avrebbe rivelato la 

mancanza del numero legale 
costringendo al rinvio dei la
vori senza poter mettere all ' 
ordine del giorno tanto la pro
posta di affidare alla commis
sione Interni l'esame in sede 
legislativa della riforma dell ' 
editoria, quanto la discussione 
in aula delle misure per il fi
nanziamento ai partiu. 

La gravità degli incidenti è 
stata tale (il libro scagliato 
contro la Jotti è finito sulla te
sta dèi ministro per il Mezzo
giorno, Signorile), e così gros

solani gli insulti dei radicali 
che il presidente della Camera 
ha disposto l'espulsione dei 
due esponenti radicali e la so
spensione della seduta. Alla 
ripresa i lavori sono stati rin
viati a questo pomeriggio. 

In realtà la manovra radica
le covava già da molte ore: al
meno dalla mattina, quando, 
nel corso di una riunione dei 
capigruppo sul programma dei 
lavori della Camera prima 
delle ferie, si era delineata u-
n'ipotesi di accordo che com
prendeva l'esame di numerosi 
provvedimenti. 

r 

Presentata 
• M Ì •* festa 
aeH'cUnìtà» 

di TariiM 
ROMA—Questo mat t ina al
le ore 11 presto la, sala stam
pa della direzione del PCI via 
del Polacchi, 44 si te r rà la 
conferenza stampa di pre-

itastooe del festival nazfo-
deir«Unlta> che avrà 

luogo a Torino dal 5 al 20 set
tembre. n programma verrà 
presentato alla stampa da 
Walter Veltroni vice respon
sabile della sezione stampa e 
propagandi, da Renzo Gian-
netti, segretario della fede
r a t o n e di Torino, da Gian
carlo Quaf liottl responsabi
le del comitato organizzato
re del festival e Remo Vella-
no segretario nazionale degli 
Amici deU'«Unltà>. Presiede
rà Alessandro Natta, della 
•egreUrta nazionale del PCI, 
saranno presenti Alfredo 
ReteaUa, direttore del-
l'-Unltè» e Luciano Barca, 
direttore di •Rinascita*. 

Milk 
miliardi 

per le zane 
terremotate 

ROMA — Mille miliardi di li
re, a valere sullo stanzia
mento di duemila miliardi 
per il 1961 a favore delle zone 
terremotate della Campania 
e della Basilicata, sono stati 
assegnati dal CIPE (Comita
to interministeriale per la 
programmazione economi
ca) ai comuni colpiti dal s i 
s m a del 23 novembre scorso, 
con u n a delibera pubblicata 
ieri sulla «Gazzetta Ufficia
le*. 

Lo stanziamento — il pri
m o sul l 'ammontare com
plessivo di ottomila miliardi 
di lire previsto fino al 1963 — 
assegna, in particolare, 780 
miliardi alla Campania, 200 
miliardi alla Basilicata e 20 
miliardi alla Puglia. «I relati
vi importi — afferma la deli
bera — saranno resi disponi
bili dopo la presentazione del 
programmi di ricostruzio
ne*. 

Per te mMétmKfkmxt sul pcraooMe sttmiitare 

PCI e PDUP lasciano 
la seduta alla Difesa 

ROMA — I deputati comunisti 
hanno ieri abbandonato la se
duta della coautuss*one Difesa 
della Camera, riunita per esa
minare il decreto legge sul 
trattamento economico del 
personale militare. 

II clamoroso gesto intende 
sottolineare la vivissima pro
testa dei parlamentari comu
nisti contro il ministro della 
Difesa on. Lagone ed il gover
no che hanno rifiutato, nelle 
due ultime settimane, di av
viare una seria trattativa con il 
consiglio centrale della rap
presentanza democratica del 
personale militare sul decreto 
legge n. 283. 

Due settimane fa l'ufficio di 
presidenza della commissione 
Difesa della Camera aveva a-
scoltato le vive rimostranze 
del COCER che lamentava «la 
scarsa sensibilità per la solu
zione dei problemi dei militari 
evidenziata dai responsabili 
dei dicasteri competenti». 

Il giorno successivo la com
missione Difesa decideva all'/ 
unanimità di non procedere 
all'esame del decreto legge ed 
invitava il ministro deUaDife-
sa e gli stati maggiori a ripren
dere la trattativa con il CO
CER 

Ma ieri, alla ripresa dei la
vori. è risultalo che né il mini
stro della Difesa né gli stati 
maggiori avevano riattivato le 
trattative con la rappresentan
za militare. Il disinteresse del 
governo era del resto sottoli
neato dall'assenza di qualsiasi 
suo rappresentante alla seduta 
della commissione. 

Di fronte a questa situazione 
— ha detto il compagno Bara
ccai, capogruppo del PCI — i 
comunisti si rifiutano di prose-

Kire nell'esame del decreto 
ige lasciando ogni responsa

bilità al governo ed ai gruppi 
parlamentari della maggio
ranza. 

Anche il PDUP ha abban
donato la seduta per protesta. 

Sulla privatizzazione deila 

I deputati comunisti 
criticano De MScheKs 

ROMA — I deputati comunisti 
hanno espresso la loro protesta 
contro il modo in cui il mini
stro De Michelis ha risposto (o 
meglio non ha risposto) alle 
interpellanze e alle interroga
zioni sulla Montedison. Intan
to il ministro, dopo aver rila
sciato interviste a destra e a 
manca sulla privatizzazione, 
ha evitato di presentarsi in 
Parlamento. Non è solo una 
questione di forma, perché — 
rilevano i deputati Margheri e 
Macctotta — «ti ministro si era 
lasciato andare ad interpreta
zioni distorte delle altrui opi
nioni, fino ad arrivare ad ac
cuse scomposte, assurde e in
giuriose contro i dissenzienti*. 

Al posto di De Michelis si è 
presentato il sottosegretario 
Giorgio Ferrari il quale ha 
svolto una relazione 'povera 
di argomentazioni e reticente 
— sostengono i deputati comu
nisti —. In questo modo il go
verno è sfuggito od ogni con

trollo e ad ogni confronto: ha 
seguilo la logica dei falli com
piuti*. 

I comunisti hanno ribadito 
che il giudizio negativo sugli 
aspetti concreti dell'operazio
ne (mancanza di garanzie im
prenditoriali per lo sviluppo 
della chimica, carenze sul ter
reno delle indicazioni pro
grammatiche da parte del go
verno; carattere speculativo di 
alcune partecipazioni) non 
può essere scambiato per 
•guerra di religione* contro gli 
apporti del capitale privato, 
come sostiene De Michelis. Al 
contrario, sono i profeti del 
neo-liberismo nostrano «sem
pre pronti del resto a chiedere 
ti aoccorso di organi statali 
compiacenti quando le cose 
non vanno, ad avere scatenato 
una campagna contro il con
cetto stesso dì impresa pubbli
ca e di programmazione*. E il 
comportamento del governo 
non na fatto altro che favorire 
queste posizioni. 

LETTO 
«amai 

>J 

Il giorno prima 
del «NATO Day» 
Cara Unità. 

noto che sui nostro giornale in questi ul
timi giorni cominciano a comparire con 
maggior frequenza notizie su.Ua protesta 
dei giovani di tutta Europa contro l'instal
lazione dei missili nucleari Cruise e Per-
shing 2. 

, • A questo proposito vi segnalo che ad A-
.' viano, comune del Friuli-Venezia Giulia in 

provincia di Pordenone, sabato 4 luglio si è 
svolta una mani/estazione giovanile contro 
l'insediamento dei missili nucleari ad Avia-

" noe in tutta Europa, cui hanno partecipato 
circa un migliaio di persone. 

Purtroppo, malgrado la Federazione co-
-• munista di Pordenone vi abbia fatto perve-
- nire un resoconto di detta manifestazione, 
' svoltasi non a caso ad Avi ano il giorno pri

ma del «NATO Day" con il quale gli USA 
e la NATO celebrano la loro forza militari
sta. Jn//'Unità non è apparsa traccia di det
ta notizia, f- > " 

Non desidero polemizzare né rimprove
rare alcuno, d'altronde lo spazio del gior
nale dedicato al Friuli-Venezia Giulia è 
particolarmente tiranno. Desidero invece 
attrarre l'attenzione vostra su una realtà 
come Aviano. il cui territorio per mille et
tari è occupato dalla base USAF più im
portante d'Italia, nella quale con moltissi
me probabilità verranno insediati i missili 
nucleari Cruise. 

Tutto ciò implica risvolti sociali, politici 
e culturali che hanno segnato, deformando
la. la comunità avianese da oltre trent'anni. 

Voglio anche cogliere l'occasione dell'e
ventuale pubblicazione della presente per 
auspicare l'inizio di un contatto profìcuo 
con i compagni di Isìrana (Veneto), Galatì-
na (Puglia) e Comiso (Sicilia), località che 
assieme ad Aviano ospiteranno probahil-
mente le micidiali testate nucleari in un 
futuro prossimo. ^ 

SIGFRIDO CESCUT 
(Aviano - Pordenone) 

1 «Perché chiedi ancora 
ad un uomo (anche se è 
il direttore dell'Unità)?» 
Carissima Margherita, 

perchè chiedi ad un altro uomo (anche se 
è il direttore dell'Unità) se c'è posto per una 
come te nel Partito comunista? Non ti basta 
quello che hai sposato? 

Libertà vuol dire prendersi anche te pro-r 
prie responsabilità. Se leggi, sé dici di avere' 
un cervello, devi anche saperlo tu se c'è 

- posto nel Partito comunista per te. 
Ti chiedo scusa ma non sopporto le don

ne vittime forse perchè ne ho conosciute 
troppe. Ti auguro sinceramente di riuscire 
a fare chiarezza in te, vedrai che a poco per 

- volta le discussioni con tuo marito saranno 
più costruttive. Nessuno riderà di te. dillo a 
tuo marito, al quale consiglio di leggere 

-" anche la parte delle tesi per Pultimo Con
gresso del PCI sulla parità e uguaglianza 

• senza distinzione di sesso e di cercare di 
fare il possibile per metterla in pratica. 

. - MARIA GALLETTI 
(Bologna) 

Anziché «tirare la votata» 
i comunisti spesso 
tirano tutto il gruppo... 
Caro direttore. 

desidero intervenire in merito all'intervi
sta del ministro De Michelis nella quale 
accusa una parte del sindacato (CGIL, 
componente comunista) di « tirare la vota
ta» alte Brigate rosse. ••< 

' ' Netta mia lunga militanza nel sindacato 
e nel PCI ne ho viste, passate e sopportate 
di lutti i colori ma arrivare ad essere para
gonato a un porta borraccia dei terroristi è 
un po' troppo. 

Queir affermazione è un'infamia nei con
fronti di compagni che. siano dell'Alfa Ro
meo o del Petrolchimico di Marghera, del
la Pirelli Bicocca di Milano o della Fiat 
Mirafiori. di Rivalla o della Lancia di Chi-
vasso. li ho visti tutti presenti con il pugno 
chiuso e gli occhi gonfi di pianto ai funerali 
di Guido Rossa. 

Lottare contro gli attacchi alla scala mo
bile. essere inflessibili contro i licenziamen
ti. difendere toccupazione e il diritto al 
lavoro per i giovani, continuare con ostina
zione la battaglia per la rinascita del Sud, 
sono questi gli elementi di giudizio che por
tano De Michelis ad insultare i comunisti? 

Ma cosa me sa De Michelis di anel che 
succede nette fabbriche, in quali stati d'ani-

. mo si trovano ad operare tanti dirigenti sin
dacali comunisti? Cosa ne sa della linea di 
montaggio e mentre il compagno lavora si 

. trova infilato qualcosa fama tuta e sa già 
' che troverà h sotite minacce per sé e per la 

famiglia? 
Vada De Michelis a mar lame, partecipi a 

' qualche assemblea in qualcuna di queste 
fabbriche e allora scoprirà che proprio sui 
temi della violenza e del terrorismo i comu
nisti sono i più esposti: scoprirà che anziché 
-tirare fa volata» a qualcuno tirano motto 
spesso lutto il gruppo e quasi sempre da 
soli: e quando è ora di pagare Io fanno di 
persona. 

Concludo questa lettera ricordando un' 
ultima cosa a De Michelis: che. malgrado 
tutto, continueremo ad operare per costrui
re l'unità con i compagni socialisti, e con 
tutti quelli che credono che valga la pena di 
continuare la lotta, 

GIORGrO LO TURCO 
• Scf^curio della SczkMK PCI detta 

Pirelli di ScttioM Torinese (Torino) 

Questa assocUzioue merita 
di essere conosciuta 
e di svilupparsi tra noi 
Cara Unità. 

è ricorso il 19 luglio il secondo anniver
sario della vittoria del popolo del Nicara
gua che si é liberato dalla feroce dittatura 
della famiglia Somoza ed é ora impegnato 
nella ricostruzione economica, sociale e 
culturale del Paese che per decine d'anni è 

stato considerato dall'imperialismo nord- ' 
americano come il cortile di servizio di casa , 
propria e dalla famiglia Somoza una pro
pria azienda privala. -

/ / Fronte Sandinista di Liberazione Na
zionale che ha diretto dagli anni Sessanta 
la lotta di liberazione fino alla vittoria del 
19 di luglio del 1979, sta portando avanti 
un progetto di grande respiro politico e cul
turale. L'imperialismo nord-americano non 
tollera che questo processo si consolidi e, 
particolarmente dopo la vittoria di Reagan. 
si sono moltiplicati gli attacchi contro il 
governo di Managua, con il blocco econo
mico al Paese e l'incoraggiamento alle for
ze che all'interno sono ostili al processo 
stesso. Alle frontiere con l'Honduras conti
nuano le provocazioni delle ex guardie na
zionali somosiste che vengono addestrate in 
campi organizzati anche in territorio nord
americano. ' -

Il rapporto del FSLN con le masse popo
lari si è venuto approfondendo ed estenden
do attraverso l'esperienza di forme di de
mocrazia diretta nei quartieri e nelle fab
briche, lo sviluppo delle organizzazioni sin
dacali. l'organizzazione e lo sviluppo della 
campagna xii alfabetizzazione. ^ 

Nella sua storia il Nicaragua è stato più 
volte invaso ed occupato dai marines USA e 
proprio per questo si è provveduto ad orga
nizzare una forte milizia popolare. 

Nell'ambito della politica di unità nazio
nale va sottolineato il contributo che sta 
dando l'insieme delle Comunità cristiane di 
base nonostante alcune grosse contraddi
zioni esplose all'interno della Chiesa nica
raguense. 

Decisiva più che mai è quindi la solida-
• rietà internazionale a sostegno dello svi

luppo democratico del piccolo Paese del 
Centro America. L'Italia ha già fatto molto 
in solidarietà con il Nicaragua ma non ba
sta! È necessario intensificare gli sforzi, fi
nanziare progetti economici finalizzati, svi
luppare concretamente la «campagna del 
pane al Nicaragua» che tutte le forze politi
che democratiche, riunite nel Comitato na
zionale. hanno lanciato come risposta al 
blocco delle importazioni del grano deciso 
dagli USA. 

-L'Associazione italiana di amicizia, soli
darietà e scambi culturali fra Italia e Nica
ragua» si sta sviluppando e porta avanti 
progetti di sostegno politico ed economico 
del processo rivoluzionario. L'Associazione 
ha un proprio statuto regolarmente regi
strato presso un notaio a Genova ed è aper
ta a tutti coloro che. simpatizzando con la 
rivoluzione sandinista. intendono impe
gnarsi per il suo sviluppo. Per informazioni 
si può telefonare ai numeri: 02-6184220 

- Milano. OSI-262180 Como, 0165-44108 
• Aosta. 010-257203 Genova. 0742-69242 

Foligno, 071-915002 Ancona, Oli-553461 
. Torino. 

dr. BRUNO BRAVETTI 
per l'Esecutivo naz. dell'Associazione (Ancona) 

La fantascienza 
è l'espressione culturale 
dello sviluppo tecnologico 
Cara Unità, 
- scrivo questa lettera per esprimere il mio 
dissenso con l'articolo di Renato Garava-
gtia apparso il 13 luglio a proposito del 
festival della fantascienza di Trieste. In 
quell'articolo il redattore si sbilancia in ap
prezzamenti che io ritengo poco riflessivi e 
quindi poco informativi sulla realtà fanta
scientifica. 

Dire che 2001 Odissea nello spazio di Ku
brick e Guerre stellari di Lucas sono dei 
capolavori e ridurre il film Solaris del so
vietico Tarkovski ad un'opera psicanalitica 
equivale a dire ~io della fantascienza me ne 
frego». 

Mi preoccupo per quei compagni e per 
quei lettori che hanno perso un'occasione 
per allargare la loro possibilità di critica 
culturale nei confronti dei colossal ameri
cani e di una cinematografìa sostanzial
mente reazionaria. La fantascienza non è 
un mostro verde di gomma così come Gara-
vaglia auspicherebbe fosse. La fantascienza 
è nella realtà dello sviluppo tecnologico, di 
tutto il mondo, la sua espressione cultura
le. Se si parte da questa considerazione i 
film fantascientifici americani assumono 
un chiaro significato. 

Cosa dice Kubrick in 2001 Odissea nello 
spazio? Niente di nuovo. L'uomo viene dal
la scimmia, e questo si sapeva, ma come 
diventa uomo? Grazie al lavoro? Mutamen
ti ambientali? No. per Kubrick grazie ad 
uno squallido e asettico monolite che sug
gerisce in maniera misteriosa ad uno scim
mione di tirare una randellata ad un suo 
consimile antagonista. Poi questo monolite 
potentissimo ed incomprensibile accompa- , 
gna Pevoluzione di un uomo che arriva a 
vagare nello spazio solo, senza confronto. 
senza dialogo costretto alla fine nel rifugio 
intrapsichico di una senilità avvilente e me
tafisica, 

Lucas più modestamente confeziona super -
storiella innocua, ben realizzata, al limite 
anche divertente, ma senza nessuna proble
matica. senza un intervento riflessivo o pro-
positivo. 

In Solaris di Tarkovski il problema deW 
uomo nasce invece dalla concretezza della 
vita terrena. L'uomo di Tarkovski é un uo
mo come noi con padre e madre moglie e 
affetti. Il suo è un mestiere e nello spazio 
porta i suoi problemi di uomo. Li affronta. 
si scontra con altri uomini, discute, ama, 
Alla fine realizza che nello spazio non c'è 
nessuna risposta ai problemi esistenziali 
detTuomo: che solo nella realtà della tua 
storia terrena puoi cambiare qualcosa. 

La fantascienza è un altro terreno di 
scontro politico e culturale: questo ha detto 
Tarkovski nel suo Solaris. 

Attraverso le immagini del futuro e dello 
spazio certa fantascienza vuole invece eva
dere in modo "stupefacente» iproblemi del
l'uomo di oggi, unico responsabile del no
stro futuro di umanità. Invito quindi il 
compagno Garavaglia e la redazione spet
tacoli aWrUnhà a ponderare più attenta
mente e con maggiore umiltà il significato 
di affermazioni che non sonofamasciemifi-
che perché la fantascienza esiste oggi, fra 
noi. Il nostro giornale oltre ad informar* 
deve orientare la critica dei settori verso 
una scelta di cultura, non di banale rwwat»-

GIOVANNI DE LUCA 
(Meaoo) 
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